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Brescia, 14 febbraio 2014 

Nota congiunta 

       Al Provveditorato Regionale 

       Amministrazione Penitenziaria 

       Dott. Aldo Fabozzi 

       Milano 

 

    e, p.c.  Al Signor Ministro della Giustizia 

       Pref. Annamaria Cancellieri 

       Roma ( fax 06/68897951) 

 

       Al Capo Dipartimento A.P. 

       Pres. Giovanni Tamburino 

       Roma 

 

       Al VCV del DAP 

       Dott. Luigi Pagano 

       Roma 

 

Al Direttore Generale del 

Personale e Formazione 

Cons. Dott. Riccardo Turrini Vita 

       Roma 

 

       All’Ufficio Relazioni Sindacali 

       D.A.P. 

       Dott.ssa Pierina Conte 

       Roma 

 

       Alla Direzione Casa Circondariale 

       Dott.ssa Francesca Gioieni 

       Brescia 

 

       Segreterie Nazionali e Regionali  

       OO. SS. Loro sedi 



                                              
 

Oggetto: Conferenza di servizio del 13 Febbraio 2013 -  C.C. Brescia  – 

   GRAVE  ATTACCO ALLE OO. SS. E AL Personale di Polizia Penitenziaria–  

****SCONCERTANTE “SFURIATA” DEL DIRETTORE**** 

 

 Egr. provveditore, 
con la presente siamo a denunciare un fatto gravissimo,  primo in assoluto nella 

storia della Casa Circondariale di Brescia, ove ha visto protagonista, in 

negativo, il Direttore durante la conferenza di servizio del 13 c.m. con tutto 

il personale. 

Tutto nasce dalla contrattazione avuta luogo nella giornata del 12/02/2014 dove, 

a fronte di una informazione preventiva, le scriventi OO. SS. unitamente a 

Sinappe e Sappe hanno esternato la propria posizione evidenziando la necessità  

di avviare nell’immediatezza i lavori per il nuovo Protocollo d’Intesa Locale 

al fine di individuare nuove regole che tengano conto dell’evoluzione e della 

trasformazione storica che sta attraversando l’intera Amministrazione 

Penitenziaria in tutte le sue articolazioni ma anche per attualizzare 

l’organizzazione del lavoro tenuto conto delle varie innovazioni all’interno 

del contesto bresciano . La trattativa sindacale ha visto l’A.D. molto 

perplessa sull’accogliere la posizione del fronte sindacale peraltro 

rappresentando la maggioranza delle OO. SS. a livello nazionale ( Sappe – Cgil – 

Sinappe – Ugl – Cnpp ). 

 Purtroppo nella  conferenza di servizio, ove ha visto la partecipazione di 

tutti i lavoratori Poliziotti Penitenziari della CC di Brescia, il Direttore si 

è resa protagonista di un vero e proprio atto di   accusa, e mostrandosi in modo 

furioso ed adirato, ebbe ad intrattenere un monologo sull’esito della 

trattativa sindacale, scagliandosi  nei confronti delle scriventi OO. SS. rei di 

non aver accolto la proposta della Direzione e quindi di aver vanificato il 

lavoro della medesima mandando tutto a monte.  

La proposta della direzione era  intesa ad ottenere a fare pulizia di quel 

personale del NTP che fruisce della legge 104, dei permessi sindacali e che si 

ammala, come se fossero delle assenze illegittime e come se fosse solo il 

personale del NTP ad “ assentarsi “ non tenendo conto dell’alto  tasso di 

assenza che si registra anche nelle altre UU.OO. nei fine settimana. L’ira e la 

furia del direttore si è abbattuta nei confronti dei lavoratori, Poliziotti 

apostrofati praticamente come gente che non ha voglia di lavorare e di far 

niente, denigrando ed offendendo la dignità di tutte quelle persone che 

rischiano la vita ogni giorno ( vedi caso Gallarate ) e poi devono subire 

intimidazioni, offese, denigrazioni, al limite della denuncia penale. 

Nel “ monologo” della medesima Direzione è emerso che chiederà la convocazione 

della CAR al fine di avvicendare tutto il personale del NTP palesando ed 

evidenziando un’avversione nei confronti degli stessi. 



                                              
Forse il Direttore ha inteso fare pulizia di quel personale che mira solo ed 

esclusivamente non solo a garantire i compiti istituzionali con impegno, dovizia 

ed alto senso del dovere, ma  di pretendere che vengano garantiti anche i 

diritti, pari opportunità ma principalmente il rispetto delle regole !!! 

Personale accusato di non lavorare mai !!! 

Personale accusato di aver fatto ferie natale e capodanno ( ma il congedo non 

viene autorizzato dalla direzione ??? quindi qual è la lamentela del direttore 

?? o la concessione delle ferie per alcuni lavoratori nei due periodi è stato 

fatto ad hoc in modo da poter, per il futuro, creare il “ caso “  e mettere il 

personale uno contro l’altro ??? 

30 persone creano casini ! ( riferito al NTP ) 

Dalla platea un lavoratore ebbe a sostenere che il problema non è il personale 

ma il “timoniere”. 

Siamo letteralmente sconcertati !!! 

Come se non bastassero tutte  le azioni vessatorie poste in essere nella 

conferenza di servizio, l’A.D. ebbe anche ad apostrofare come maleducato quel 

personale  che eccepì le traduzioni sottoscorta. Praticamente doveva essere un 

monologo contro le OO. SS. e il personale del NTP senza diritto di 

contraddittorio e/o replica ove chiunque rispondesse alla Direzione era additato 

come maleducato. Tale comportamento ha costituito una limitazione della libertà 

del pensiero e della manifestazione della parola creando un’atmosfera surreale 

ed incredula da parte di tutti i presenti esterrefatti e sbigottiti per quanto 

si stava manifestando in quel frangente.  

L’A.D. ha accusato i 24 sindacalisti  di aver fruito del permesso sindacale 

inutilmente;   palesando,  nei confronti di tutti i lavoratori presenti,  

un’avversione contro  le OO. SS.  denigrandole anche nei confronti dei propri 

iscritti, affermando che  lei paga le tasse . L’ atteggiamento assunto dalla 

Direzione è inaccettabile,  deplorevole e sconcertante ha buttato,  

praticamente, fango nei confronti dei sindacati assumendo una condotta 

antisindacale perseguibile ex art. 28 Legge 300/70.  

 Premesso quanto sopra, chiediamo alle Autorità in indirizzo di 

intraprendere nell’immediatezza dei seri ed urgenti provvedimenti nei confronti 

della Direzione della C. C. di Brescia ritenendo inaccettabili simili 

esternazioni, informando che fino a quanto l’A.D. non chiederà scusa per  

quanto proferito  contro le OO. SS. ed il personale tutto, le scriventi non 

riterranno si sedersi al tavolo della trattativa . 

 In attesa di urgente riscontro porgono distinti saluti.   
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